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I CONTRATTI DI SCUOLA DEBBONO RISPETTARE LE REGOLE 
PROCEDURALI.
CONFUSA, ILLEGITTIMA ED INDEBITA
LA PRESA DI POSIZIONE DELL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER L’ABRUZZO.
COMUNICATO


Come chiaramente ed inequivocabilmente previsto dalle norme vigenti (artt. 40 comma 3, 47 e 48 comma 6 D. L.vo 165/2001, art 2 comma 1 D. L.vo 286/99, C.M. 109/01 e nota ministeriale 367 del 27/07/01) la contrattazione integrativa di istituto così come la contrattazione collettiva, DEVE osservare specifiche e puntuali procedure, che non sono meri passaggi formali ma condizioni essenziali per rendere “esistente” la contrattazione medesima.


Ergo, finchè non è stata ultimata la procedura  (preintesa delle parti, relazione tecnico-finanziaria del D.S.G.A., certificazione di compatibilità finanziaria del Collegio dei revisori, sottoscrizioni delle parti), la contrattazione non esiste e non può essere  “operativa” ed efficace.


La presa di posizione dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Abruzzo (vedi nota 7184 del 3/6/04) è indebita -  poiché l’ufficio non ha competenza alcuna in materia di esistenza, operatività ed efficacia dei contratti di istituto -, confusa – poiché equivoca tra stipula e contrattazione, dimenticando l’ipotesi di accordo, la sigla -, illegittima – poiché in contrasto con le disposizioni citate in premessa, che prescrivono la procedura come elemento di sostanza.


Ancora una volta registriamo l’atteggiamento “supino” dell’alta dirigenza ministeriale nei confronti delle grandi centrali sindacali del comparto scuola. 


Invitiamo le scuole, e per esse in particolare i Dirigenti Scolastici ed i Direttori S.G.A., a non farsi intimidire dall’arroganza dei grandi sindacati e dall’ignoranza ed incompetenza di parte della dirigenza ministeriale.

Lì , 05/04/04



                                                    Il Presidente









               Giorgio Germani

